
Comune di Cividate al Piano 
Consiglio comunale 19 maggio 2022 

 
 
SINDACO. Buonasera a tutti e grazie della vostra presenza.  
Chiedo come sempre al Segretario di fare l'appello.  
Grazie. 
 
SEGRETARIO. Il Segretario procede all’appello nominale di Consiglieri e Assessori. 
 
SINDACO. Grazie, grazie a Radio Pianeta e alla Città del Giovane per lo streaming che sta mandando in onda. 
 
 

Punto n. 1 all’ordine del giorno 
Approvazione dei verbali della seduta del Consiglio comunale del 28.04.2022 

 
SINDACO. Cominciamo col primo punto all'ordine del giorno, come sempre l'approvazione verbali della 
seduta precedente del Consiglio comunale del 28 aprile 2022.  
Quindi, chi è d'accordo ad approvare questi verbali? All'unanimità.  
Grazie. 
 
 

Punto n. 2 all’ordine del giorno 
Variazione di Consiglio comunale N. 2 al bilancio di previsione 2022/2024 e conseguente adeguamento 

del DUP 2022/2024 

 
SINDACO. Arriviamo al punto numero 2: variazione di Consiglio comunale numero 2 al bilancio di previsione 
2022/2024 e conseguente adeguamento del dup.  
Chiedo gentilmente all'Assessore di fare una sintesi di queste variazioni che ovviamente avrete già visto tutti. 
Prego. 
 
ASSESSORE FORESTI PAOLO. Buonasera a tutti.  
Dando per scontato, ma come sempre, che avete già visionato la documentazione farò un breve sunto di 
quelle che sono state le variazioni che sono da deliberare e le motivazioni che hanno spinto queste variazioni. 
Ovviamente, come immaginerete, la motivazione principale riguarda l'aumento degli stanziamenti per la 
copertura dei costi delle bollette di gas ed elettricità; si è provveduto a stimare quello che dovrebbe essere 
la copertura sufficiente per coprire tutte le bollette finora arrivate e che dovrebbero arrivare per il periodo 
fino all'estate, nel senso questo periodo che è il periodo più corposo; e speriamo che siano sufficienti anche 
per coprire tutto il fabbisogno dell'anno, dipenderà anche un po’ dall'andamento dei prezzi e anche 
dall'eventuale nuova contribuzione ministeriale a copertura delle spese.  
La contribuzione ministeriale che è stata data in due tranche inizialmente è stata stimata in 50000 €; non 
abbiamo ancora il dato preciso, è indicativamente sui dati dell'anno scorso e quindi è una stima di massima 
e speriamo che sia sufficiente e magari che siano anche di più.  
Rimanendo sempre sui costi dell'energia passo già alle pagine successive; abbiamo incrementato di 85.800 il 
costo del riscaldamento degli edifici comunali; di 20.000 € l'appalto della gestione del centro sportivo perché 
una parte in convenzione in capo al gestore, la parte eccedente invece deve essere coperta dal Comune; 
abbiamo aumentato di 12.000 € le spese previste per il riscaldamento della palestra comunale; di 20.000 € 
le spese per la palazzina asilo nido; e venendo all'elettricità di 18.000 € le spese per la pubblica illuminazione; 
oltre a 4.000 € in più per la scuola secondaria di primo grado sempre parlando di energia elettrica.  
Quindi queste sono ovviamente le voci più corpose.  
Altre variazioni invece sono legate in primis all'inserimento a bilancio dei 70.000 € derivanti dal contributo 
ministeriale per la messa in sicurezza che non erano ancora stati contabilizzati; poi c'è anche un contributo 
della Prefettura per iniziative di contrasto di vendita e spaccio stupefacenti, sono 20.500 € circa; abbiamo 



incrementato anche per la partecipazione a un bando sempre per l'area della polizia locale, per la 
videosorveglianza dei parchi e delle aree protette, la contribuzione prevista è di 80.000 €, lo stanziamento di 
circa 105.000 € che è la partecipazione al bando; oltre a queste abbiamo incrementato anche la somma 
accantonata per l'acquisto del mezzo di trasporto, ne avevamo parlato all'ultimo Consiglio, in attesa di capire 
se la contribuzione ministeriale, gli incentivi statali siano o no applicabili anche agli enti abbiamo deciso 
comunque di stanziare la somma in maniera tale da chiudere e procedere con l'acquisto.  
Queste sostanzialmente sono le voci principali; ci sono altre voci di assestamento ma sono più assestamenti 
contabili, uno spostamento di risorse dall’avanzo da alienazione all’avanzo disponibile, e quindi si è cercato 
di sistemare e allineare il bilancio a quelle che sono le realtà finanziarie dopo la chiusura del bilancio 2021.  
Se avete domande sono qua, se riesco sono qua. 
 
SINDACO. Prego. 
 
CONSIGLIERE MOIOLI NICOLA. Buonasera a tutti.  
Innanzitutto ringrazio l'Assessore Foresti per la spiegazione.  
Allora, avrei appunto poche domande, sono sincero; innanzitutto volevo capire la questione dell'appalto della 
gestione del centro sportivo; come tutti sappiamo dopo una certa soglia in convenzione, dopo un certo 
importo a livello di utenze di energia e gas il Comune si fa carico di tutto quello che è l'extra; quello che mi 
ha fatto riflettere è se dovessimo tornare indietro questa convenzione probabilmente l'avremmo scritta 
ancora così o diversamente, in quanto alla fine un gestore deve avere anche un po’ uno spirito 
imprenditoriale e quindi ovviamente se fino a una certa soglia paga il gestore quindi compreso nel contributo 
annuale e poi l'extra viene pagato dal Comune è un conto, se invece la totalità dell'utenza viene pagata dal 
gestore stesso la cosa cambia, ma anche per il gestore; quindi volevo capire questa cosa.  
Ovviamente non si poteva preventivare perché comunque l'aumento spropositato delle utenze è un evento 
veramente eccezionale, lo vediamo anche praticamente in questa variazione, la maggior parte delle voci 
riguardano appunto l'aumento delle utenze; però volevo capire in particolare, se volete rispondere, riguardo 
questo punto.  
Poi mi ha fatto piacere vedere l'informatizzazione degli uffici e servizi comunali, maggiori spese di 5.086 € e 
volevo capire se avevate già pensato dove spendere questa cifra.  
Ricordo che diversi mesi fa avevo chiesto l'accesso al Sicra Web, quindi ha il protocollo del Comune; mi è 
stato negato in quanto ad oggi questo portale non ha le suddivisioni per categorie e quindi non ho la 
possibilità praticamente di accendere al Sicra; e quindi volevo capire su questa cosa se avevate messo in 
previsione un implemento di questo gestionale per dare la possibilità anche ai Consiglieri di poter visionare 
parte del protocollo che possono e hanno il diritto di visionare.  
L'ultima cosa riguardo al rifacimento del viale, abbattimento barriere architettoniche, maggiori spese di 
70.000 €; qui si legge nelle note: interventi di messa in sicurezza del cimitero comunale.  
Anche qui mi piacerebbe sapere quali opere sono state messe in campo, se c'è magari già un progetto; perché 
comunque sappiamo tutti che il cimitero in particolare, la via centrale è abbastanza pericolosa nel periodo 
invernale, anche tutto il muro esterno sarebbe magari da dargli un’imbiancata e quindi magari un restyling; 
quindi su questo volevo capire; sicuramente mi darete una conferma di quello che ho detto.  
Grazie. 
 
SINDACO. Chiedo a chi vuole rispondere, se no rispondo io. 
 
Sara Belotti. Buonasera.  
Ringrazio il Consigliere per le domande poste.  
Rispondo in merito a quella sul centro sportivo e in parte anche su quella dell'informatizzazione.  
Per il centro sportivo come si sa gli accordi che siamo riusciti ad ottenere per l'appalto della gestione arrivano 
da un lungo periodo di trattativa, quindi è sembrato a parere nostro e anche del gestore perché alla fine si è 
arrivati a un comune accordo, che fosse quantomeno per il momento, infatti avrete visto che la convenzione 
è di due anni e non di sei come lo era prima che poi era diventati sette per il Covid, quindi è una prova; nel 
senso che volevamo capire un po’, come cambiando alcune cose della gestione sarebbe cambiata sia dal lato 
del gestore sia dal lato del Comune.  



Le maggiori spese per le utenze, oltre che per l'aumento che c'è stato per tutti, nascono anche dal fatto che 
due associazioni che prima non utilizzavano il centro sportivo, oggi lo utilizzano quasi a tempo pieno.  
Nel periodo invernale, dopo le prime due bollette che sono arrivate parecchio alte ma erano anche in 
corrispondenza dei primi mesi dell'aumento, abbiamo scelto di ridurre anche le loro ore di utilizzo al centro 
sportivo.  
Quindi l'aumento ovviamente c'è stato e anche il gestore se n'è reso conto chiaramente; l'ipotesi, o meglio 
la soglia che noi abbiamo definito sulle utenze che il gestore avrebbe pagato era basato su quello che 
succedeva negli anni precedenti, era più o meno alla stessa soglia che loro annualmente spendevano; 
abbiamo tenuto quella linea giusto per tutelare a questo punto il gestore e la loro attività cercando comunque 
di favorire l'utilizzo del centro sportivo anche alle altre associazioni.  
È stata una prova, secondo me è servita perché se no non ci saremmo mai fatti un'idea dei costi.  
Oltre a questo comunque ci sono stati dei problemi tecnici a livello di caldaie; quindi non è che la famosa 
bolletta di quasi 10.000 € e rotti arrivata è nata solo dal consumo di un'associazione piuttosto che dell'altra, 
è nata anche dal fatto che la caldaia partiva di notte e da altre cose; quindi non è solo dovuta a quello.  
Quindi per questo oggi penso che riscriverei la convenzione con delle linee molto simili a quelle che abbiamo 
scritto, tra un anno e mezzo quando praticamente saremo quasi alla fine della gestione sicuramente qualcosa 
sarebbe da cambiare alla luce di quello che è successo oggi, a parere mio sottolineo.  
Per quanto riguarda invece l'informatizzazione; questo e solo, come c'è scritto, è un importo di un avanzo, 
non è un rapporto definito, non c'è dietro un preventivo, un progetto chiaro; la cosa che ci tengo a dire, c'è 
anche presente il Ragionier Caproni, è che stiamo pensando a un piano di digitalizzazione che duri minimo 
tre anni, quindi stiamo ragionando sul fatto di informatizzare il più possibile tutti gli uffici, perché ci sono 
uffici, ed ecco anche perché il problema di Sicra Web, che ad oggi hanno veramente poco in cloud e 
veramente poco di digitale, quindi su alcuni dobbiamo partire da zero, su altri invece c'è già una buona base 
e stiamo iniziando proprio in questi giorni a ragionare anche sugli avvisi che sono usciti dal PNRR che sono 
già quattro o cinque; alcuni sicuramente riusciremo a fare domanda, altri hanno dei vincoli un po’ particolari 
e quindi ci stiamo lavorando.  
È solo l'inizio di questo piano. 
 
SINDACO. Grazie.  
 
Edoardo Raimondi. Per quanto riguarda invece la domanda sui contributi da 70, avete centrato 
sostanzialmente l'obiettivo; nel senso che l'amministrazione ha intenzione di utilizzare quel contributo 
proprio per sistemare il viale centrale perché sappiamo esserci quel problema in particolare nei mesi 
invernali. 
Dopodiché se vi ricordate in precedenti variazioni abbiamo già stanziato un piccolo tesoretto proprio per fare 
degli interventi di manutenzione straordinaria e ordinaria, tra cui anche quel muro, penso che tu intenda 
quello su via San Giorgio, giusto?  
E poi anche i vari accessi ad altre tombe piuttosto che ad esempio anche le coperture al di sopra dei corpi di 
fabbrica che presentano delle criticità da un punto di vista dell'isolamento.  
Quindi, comunque sia, quel contributo è finalizzato a quel tipo di intervento lì. 
 
SINDACO. Ok.  
Penso che abbiano risposto alle domande.  
C’è qualcos'altro? 
 
ASSESSORE PAGANI GIOVANNA. Volevo solo precisare una cosa visto che per quanto riguarda l'accesso agli 
atti tu hai detto: mi è stato vietato di poter accedere al Sicra.  
Voglio far presente, visto che rimane tutto registrato, che tutti i Consiglieri comunali possono accedere a 
tutta la documentazione che possono visionare tramite l'accesso normale degli atti; sull'accesso al Sicra c'era 
una problematica in più che riguardava anche tutta la normativa riguardante la privacy.  
Volevo solo che venisse precisato questo perché da come tu l'hai detto sembrava che ti fosse stato… ti è stato 
forse spiegato dal Segretario e anche dal Ragionier Caproni; quindi gli atti possono essere visionati da tutti i 



Consiglieri comunali mediante il normale accesso; e quindi anche noi Consiglieri Assessori al Sicra non 
possiamo accedere; se vediamo un atto…  
Questo non lo so, bisogna verificare la normativa; però è per far capire che comunque i Consiglieri comunali 
hanno i loro canali per poter accedere agli atti. 
 
SINDACO. Bene, altri chiarimenti? 
 
CONSIGLIERE MOIOLI NICOLA. Se posso. 
Onestamente la questione del Sicra Web l'ho scoperta un annetto fa; io ovviamente faccio diverse richieste 
di accesso agli atti, sono sincero è vero a volte ne faccio troppe, ma comunque mi servono per la mia attività 
amministrativa.  
Il discorso qual è? È che comunque mi sono scontrato contro la realtà dove diverse volte, perché comunque 
i vari uffici sono oberati di lavoro, non riescono molte volte a star dietro alle scadenze, ma mi è successo 
anche di recente dove ho fatto una richiesta di accesso agli atti, adesso non mi ricordo, perché ho un Excel 
dove mi dà le scadenze e quindi metto la data con le scadenze e vedo in rosso quelle che mi devono ancora 
arrivare; quindi le ho tutte monitorate e quindi quel processo facilitava anche poi tutte le richieste di accesso 
agli atti e andava anche a semplificare e a ridurre quello che era il lavoro degli uffici; tutto qua.  
Era un'idea in più che avevo proposto.  
Poi che al momento non ci siano i software adeguati per questa tipologia di accesso, perché alla fine è la 
realtà; per esempio al Comune di Chiari, faccio l'esempio, tutti i Consiglieri comunali e gli Assessori hanno 
l'accesso al Sicra Web, ognuno con le sue credenziali, possono accedere, lì poi si può fare una valutazione se 
accedere dall'ufficio di postazione in Comune oppure da casa, perché anche lì c'è una questione di privacy; 
però comunque si può regolamentare anche tutta questa faccenda.  
Poi, ripeto, capisco il suo ragionamento. 
 
ASSESSORE PAGANI GIOVANNA. Era sembrato… poi, ti ripeto, se per caso hai delle richieste che vedi che 
stanno sotto scadenza, è capitato anche in precedenza, magari contatta l'Assessore competente che va a 
verificare; l'hai ripetuto tu, sono un po’ oberati di lavoro, se magari vedi che a un certo punto, o metti in copia 
anche l'Assessore competente; come è capitato, voglio ricordare, abbiamo fatto un incontro anche con altri 
Assessori e abbiamo risposto alle domande che ci facevi nella richiesta agli atti. 
 
SINDACO. Prima della dichiarazione di voto volevo solamente fare una estrema sintesi; non so se l'avete 
notato ma dei 243.000 € di avanzo disponibile che erano i 77 più i 166 in conto capitale, praticamente 150 
vengono destinati in parte per quel bando sulla polizia locale delle telecamere, e maggiormente proprio per 
far fronte a questi costi in più dell'energia elettrica e così via.  
Quindi purtroppo per investimenti ne resteranno circa solo 90.000.  
Dobbiamo far fronte per forza di cose perciò dispiace ma dovremo ridurre ovviamente la parte di investimenti 
per poter pagare le bollette.  
Prego. 
 
CONSIGLIERE MOIOLI NICOLA. Considerato che è una variazione di un bilancio di previsione attendiamo di 
fare le nostre valutazioni in fase di bilancio definitivo; per questo momento il gruppo Gente Comune si 
astiene. 
 
CONSIGLIERE CASATI ANTONELLA. Come bene illustrato dagli Assessori che mi hanno preceduto, considerata 
la grave crisi energetica per cui le spese per le utenze di energia elettrica e gas a carico del Comune hanno 
subito a fine del 2021 e nei primi mesi dell'anno del 2022 un aumento esponenziale a causa della quale sono 
state emanate nuove leggi e decreti urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del gas 
naturale con i contributi straordinari degli enti locali; precisato che questa variazione di bilancio prevede 
l'applicazione dell'avanzo di amministrazione disponibile accertato con il rendiconto per l'anno 2021 e per la 
copertura parziale delle spese per le utenze di energia elettrica e del gas metano; inoltre dato atto che alla 
data attuale con la presente manovra è possibile garantire gli equilibri del bilancio di previsione 22/24 pur 
con la necessità di monitorare costantemente le spese conseguenti alla crisi energetica; considerato inoltre 



il parere favorevole del revisore dei conti e del responsabile dell’area finanziaria; Comunità Democratica vota 
a favore di questa variazione. 
 
SINDACO. Allora, chi vota a favore della variazione? Astenuti? 4. 
Grazie.  
Immediata eseguibilità.  
Chi vota a favore? Astenuti? 4. 
Ok, grazie. 
 

 
Punto n. 3 all’ordine del giorno 

Approvazione bilancio consuntivo anno 2021 dell’azienda speciale consortile Solidalia di Romano di 
Lombardia (BG) 

 
SINDACO. Andiamo al punto numero 3: approvazione bilancio consuntivo anno 2021 dell'azienda speciale 
consortile Solidalia.  
Come sempre ormai da norma tutti i Comuni che fanno parte di questa azienda Solidalia devono approvarne 
il bilancio che è già stato approvato dai Sindaci; quindi praticamente è un atto dovuto, è già stato approvato; 
noi approviamo sia il bilancio che la relazione del revisore dei conti; e quindi praticamente dobbiamo 
solamente fare un atto dovuto.  
Non so se qualcuno vuol dire qualcosa?  
Quindi andiamo direttamente ai voti. 
Prego. 
 
CONSIGLIERE MOIOLI NICOLA. Il Gruppo Gente Comune vota favorevole. 
 
CONSIGLIERE CASATI ANTONELLA. Comunità Democratica precisa che riteniamo che l’azienda con i suoi 
servizi, sia tradizionali che quelli innovativi, dovrà sempre più ricoprire un ruolo di presidio territoriale 
attraverso l'integrazione socio sanitaria di prossimità e il potenziamento socio educativo di azione, di 
prevenzione e di ascolto rivolto alle nostre famiglie in difficoltà; ci piacerebbe che il ruolo dell'azienda 
diventasse sempre più centrale nell'orientare e programmare in sinergia con l'assemblea dei Sindaci le 
politiche sociali territoriali; considerando il grande servizio svolto e la generale soddisfazione dei fruitori dei 
servizi, visto anche il parere di regolarità tecnica, Comunità Democratica approva il bilancio consuntivo di 
Solidalia. 
 
SINDACO. Allora, chi lo approva?  
Immediata eseguibilità anche qui.  
All'unanimità.  
Grazie. 
 
 

Punto n. 4 all’ordine del giorno 
Conferimento della cittadinanza onoraria di Cividate al Piano al “Milite Ignoto” 

 
SINDACO. Punto numero 4: conferimento della cittadinanza onoraria di Cividate al Piano al Milite Ignoto. 
Come avrete visto in molti Comuni ormai si sta procedendo a questo riconoscimento nel centenario della 
collocazione di questa salma all'Altare della Patria di Roma del Milite Ignoto; le motivazioni penso siano state 
scritte molto bene, anzi ringrazio visto che è in sala il Ragionier Caproni per aver svolto questo resoconto 
storico veramente che ricorda quanto è successo, il perché, specialmente questa mamma che poi ha fatto la 
scelta sulla bara del Milite Ignoto; quindi i Comuni, su sollecitazione da parte dell'Anci, sono chiamati, 
ovviamente non obbligati, a dare questo conferimento della cittadinanza onoraria.  
Quindi penso non sia il caso di leggere tutte le motivazioni; se avete qualcosa da dire, prego. 
 



CONSIGLIERE MOIOLI NICOLA. Noi siamo assolutamente favorevoli ad aderire a questa iniziativa, quindi di 
conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto.  
Sicuramente è un atto comunque significativo e importante per la nostra comunità e per tutta l'Italia intera; 
non è sicuramente solo questo momento in Consiglio comunale che ci ricorda il Milite Ignoto ma in generale 
tutti quelli che sono caduti durante gli ultimi cento anni, però comunque sicuramente è un segno importante 
che lasciamo a questo Consiglio comunale.  
Quindi passo direttamente direi alla dichiarazione di voto, e quindi la lista Gente Comune vota favorevole. 
Grazie. 
 
CONSIGLIERE CASATI ANTONELLA. Considerato che il 4 novembre 2021 è stato celebrato il centenario della 
traslazione della solenne tumulazione del Milite Ignoto nel sacello dell'Altare della Patria, ed è auspicabile 
che a quel valoroso soldato inizialmente considerato come di nessuno e poi subito percepito come di tutti 
possa essere orgogliosamente attribuita la figliare appartenenza di ogni Comune d'Italia.  
Preso atto che la cittadinanza onoraria, come scritto nel nostro regolamento, è un riconoscimento simbolico 
che il Consiglio comunale può concedere a quanti abbiano sacrificato la propria vita durante i conflitti armati 
che hanno segnato la storia della patria; è una onorificenza concessa ad un individuo anche non residente 
ritenuto legato alla città per il suo impegno o per le sue opere o azioni di alto valore a vantaggio della nazione 
e dell'umanità intera.  
Siamo pertanto orgogliosi di aderire all'iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto; 
e aggiungo personalmente, come pensiero personale, senza dimenticare il dolore delle madri dei Militi Ignoti, 
la proposta dell'Anci l'associazione nazionale dei Comuni italiani su invito del gruppo Medaglie d'Oro al valor 
militare d'Italia con la quale come amministrazione abbiamo avuto il piacere di collaborare.  
Quindi Comunità Democratica è favorevole di conferire la cittadinanza onoraria del Comune di Cividate al 
Piano al milite ignoto tumulato a Roma all'Altare della Patria, quale simbolo di fratellanza universale e di 
altissimo valore per tutta l'umanità. 
 
SINDACO. Bene, grazie.  
Allora chi approva?  
Immediata eseguibilità?  
Grazie. 
 
 

Punto n. 5 all’ordine del giorno 
Revoca della deliberazione consiliare del 25 maggio 1924 di concessione della cittadinanza onoraria a 

Benito Mussolini 
 
SINDACO. Arriviamo al punto numero 5, qui per la verità se devo essere sincero non sapevo che a Cividate ci 
fosse questa cittadinanza onoraria data a Benito Mussolini nel 1924; siccome avevamo visto che c'erano 
alcuni Comuni che contemporaneamente alla delibera della cittadinanza al Milite Ignoto hanno anche tolto 
la cittadinanza a Benito Mussolini; ho chiesto gentilmente alla segreteria di verificare in quegli anni; sembrava 
di no, almeno così disse il Ragionier Caproni, “ma no, non credo”; invece purtroppo abbiamo rilevato che 
questo è stato fatto; per la verità con delle motivazioni, da quel che ho capito penso sia stata un'operazione 
diffusa in quel periodo col capo del governo e capo del fascismo, da quel che ho intuito potrebbe essere stato 
un invito, oppure quasi un obbligo a farlo da parte di tutti i Podestà del tempo, che per noi era appunto 
Giovanni Gorini come avete visto.  
Quindi abbiamo colto l'occasione per fare questa revoca con le motivazioni che sono state scritte anche in 
questo caso molto bene, e ringrazio la Segreteria per questo resoconto.  
Prego se volete dire qualcosa. 
 
CONSIGLIERE MOIOLI NICOLA. Sì scusate, io volevo chiedere al Segretario comunale appunto in merito alla 
revoca della deliberazione consiliare del 25 maggio 1924 di concessione della cittadinanza onoraria a Benito 
Mussolini; nella proposta viene scritto: visto il regolamento comunale per il riconoscimento della cittadinanza 



onoraria e della civica benemerenza approvato con deliberazione del Consiglio numero 22 dal 29 maggio 
2020.  
Nell'articolo 9 del regolamento si dice: “revoca: incorre nella perdita dell'onorificenza l'insignito che se ne 
rende indegno; la revoca del riconoscimento onorifico potrà essere disposta solo se la persona insignita è 
ancora in vita”.  
Questo da regolamento del conferimento che abbiamo approvato nel 2020.  
Quindi volevo capire come è possibile approvare; o si va a modificare il regolamento altrimenti ad oggi non 
è possibile proporre una deliberazione di questo tipo. 
 
SINDACO. Sì, effettivamente è stato notato e so che il Ragionier Caproni ha precisato proprio questo 
passaggio specificando la motivazione sul punto iniziale.  
“Ritenuto pertanto per i motivi sopra evidenziati di revocare per disconoscimento la delibera di concessione 
della cittadinanza onoraria a Benito Mussolini essendo questa inconciliabile ed insostenibile per quello di cui 
si è macchiato e di cosa ha comportato la dittatura fascista, deportazione, odio razziale, soppressione delle 
libertà sociali, civili e politiche; il regolamento comunale per il riconoscimento della cittadinanza onoraria e 
la civica benemerenza approvato con deliberazione del Consiglio comunale - che citava prima Moioli - 
numero 22 del 29 maggio 2020, visto lo statuto comunale, decreto eccetera; dato atto che sulla presente 
proposta di deliberazione è stato acquisito il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica del 
responsabile dell'area amministrativa ai sensi dell'articolo 49 comma 1; propone di revocare per 
disconoscimento alla deliberazione del Consiglio comunale dal 1924 con la quale è stata concessa la 
cittadinanza per evidente contrasto con i principi sanciti nella Costituzione della Repubblica italiana”.  
Mi sembrava ci fosse un'altra nota. 
 
SEGRETARIO. Allora, dal tenore letterale della proposta di deliberazione si evince che il primo comma 
dell'articolo 9, incorre nella perdita dell'onorificenza l’insignito che se ne rende indegno, sembra essere 
ampiamente motivato dal punto di vista dell'amministrazione.  
Se poi il Consigliere Moioli fa riferimento al comma 2 dove dice che la revoca può essere disposta solo se la 
persona insignita è ancora in vita, è chiaro che questo aspetto manca; quindi se le consideriamo due 
condizioni che devono coesistere è chiaro che la seconda manca; se invece possiamo ritenere che la prima 
sia sufficiente a deliberare la revoca, la prima mi sembra ampiamente motivata.  
La decisione spetta al Consiglio comunale. 
 
SINDACO. Direi che non è necessario aggiungere parole sul primo punto. 
 
ASSESSORE CHITO’ GLORIA. Dal mio punto di vista ovviamente ci sta il ragionamento che fate voi, però la si 
potrebbe interpretare anche in questo senso; cioè, questa è una cittadinanza onoraria che è stata conferita 
illo tempore sulla base di questo regolamento che è attualmente vigente; quindi perché dovremmo 
considerare in questo momento e applicare un regolamento che è vigente dal 2020 con una cittadinanza 
onoraria che è stata conferita in quel momento? Quindi se fosse stata una cittadinanza conferita, secondo il 
mio punto di vista, ovviamente sto parlando come Consigliere non assolutamente come Segretario comunale, 
se fosse stata una cittadinanza conferita sulla base di questo regolamento allora ci sarebbe effettivamente 
un contrasto e non potremmo ritenere integrato un requisito; ma nel momento in cui quella cittadinanza è 
stata conferita sulla base di nessun regolamento, immagino che non ci fosse un regolamento specifico a meno 
che si dovrebbe andare a verificare quello, a mio avviso non si pone questo tema; ovviamente poi ogni 
Consigliere ha diritto di esprimere il proprio punto di vista. 
 
SEGRETARIO. Se posso solo aggiungere, come momento giuridico contro il momento attuale della revoca; 
benché la cittadinanza sia stata concessa tanto tempo fa è adesso il momento della revoca e quindi si applica 
questo regolamento.  
La questione sorge intorno a quel “solo” del comma 2 che evidenzia il Consigliere Moioli; sembrerebbe 
impedire questa delibera.  
Però chiaramente mi rimetto al Consiglio comunale perché di più non posso. 
 



CONSIGLIERE MOIOLI NICOLA. onestamente io ho ripreso in mano, sono sincero, ho ripreso in mano il 
regolamento, me lo sono letto ma perché ho visto che c'erano due delibere che facevano riferimento a 
questo regolamento e anche io quando ho letto questo articolo 9 mi ha spiazzato, perché comunque dire che 
la revoca del riconoscimento può essere disposta solo se la persona è ancora in vita è limitante.  
Quindi il discorso è questo: a mio parere bisognerebbe proporre nel prossimo Consiglio comunale una 
modifica a questo regolamento cosicché non sia più questo articolo 9 interpretabile, quindi ci sia chiarezza in 
merito a questo articolo 9, quindi in merito alla revoca della cittadinanza onoraria; e successivamente si 
ripropone questo punto.  
Secondo me è la cosa più limpida e più pulita. 
 
SINDACO. Il Segretario prima ha detto che il Consiglio comunale, ovviamente a maggioranza, può decidere 
comunque che la motivazione principale giustifichi questa presa di posizione e quindi anche questa decisione 
che io inviterei i Consiglieri a procedere in questo modo; nulla toglie che poi invece l'osservazione fatta dal 
Consigliere di minoranza venga accolta per fare una variazione successiva al regolamento, ma non se non è 
necessaria, se non è indispensabile; perché il Consiglio comunale comunque può prendere questa decisione 
a maggioranza, io inviterei il Consiglio per le motivazioni indicate al primo comma che nessuno, almeno 
presumo, possa contestare questa indegna cittadinanza che possiamo revocare per quanto è successo nella 
storia, direi che è utile procedere con questa revoca di questa cittadinanza a Benito Mussolini.  
Dopodiché come maggioranza ci impegneremo a fare eventualmente questa modifica dell'articolo 9; se il 
Segretario mi conferma che così possiamo procedere. 
 
SEGRETARIO. Inviterei tutti i Consiglieri ad esprimersi su questa possibilità offerta dal Sindaco e quindi di 
poter procedere adesso con la delibera assumendo formalmente l'impegno tutti, oggi contestualmente, di 
sottoporre al Consiglio comunale nella prossima seduta la modifica di questo comma. 
 
CONSIGLIERE MOIOLI NICOLA. Se posso, poi ognuno farà le sue valutazioni; a mio parere non è un atto che 
va a bloccare l'attività amministrativa del Comune di Cividate al Piano; quindi la cosa più corretta sarebbe 
quella di andare a mettere nel prossimo Consiglio comunale due punti: uno è la modifica del regolamento, e 
poi successivamente si ripropone quello che è il punto.  
Cioè, non credo che vada ad impattare su quella che è l'attività amministrativa del nostro Comune, tutto qua. 
Poi se vogliamo portarla avanti, quindi approvarla, ovviamente voi siete la maggioranza, è la maggioranza 
che alla fine poi decide a livello di numeri; quindi va benissimo, se questo è l'intento della maggioranza va 
bene. 
 
SEGRETARIO. Per quanto mi riguarda da un punto di vista strettamente e squisitamente formale il Consigliere 
Moioli ha ragione; era soltanto il proporre una soluzione conciliativa.  
Se viene condivisa da tutti i Consiglieri è bene, altrimenti deciderà l'amministrazione cosa fare, se rinviare 
l'esame della proposta. 
 
ASSESSORE CHITO’ GLORIA. Secondo me dipende dalla valenza che vogliamo dare a questa delibera; cioè, se 
vogliamo dargli il valore che abbiamo dato al conferimento del Milite Ignoto non è bello che questa sera esca 
una delibera di Consiglio comunale non all’unanimità; quindi dal mio punto di vista farei: questo sposterei il 
punto portando contestualmente modifica del regolamento e questa nuova proposta di modo che esca una 
delibera all'unanimità dal Consiglio comunale; perché secondo me viene meno l'intento e la portata che si 
voleva dare a questo e il ragionamento che abbiamo fatto sul Milite Ignoto a mio avviso è assolutamente 
equiparabile; se noi stasera abbiamo una delibera approvata da una parte e con astensione e voto contrario 
o non voto dall'altra, va a decadere il valore che si voleva dare a questa proposta. 
 
SINDACO. Vorrei precisare, rispondendo a Moioli, che effettivamente non cambia nulla rimandare perché 
l'amministrazione va comunque avanti, ma nello stesso tempo non succede niente anche se lo approviamo 
oggi e la modifica al regolamento la facciamo successivamente; oggi avrebbe maggior valore perché collegata 
all'altra deliberazione.  



Non credo che comunque la minoranza non voti a favore solamente perché c’è un regolamento, ho detto 
“non credo” possono votare come vogliono ovviamente; però non credo che sia questa la motivazione.  
Perché è chiaro che se si fa dopo si supera questo questa precisazione del regolamento che mi sembrava tra 
l'altro fosse già stata anche approfondita, perché l’ufficio l'aveva evidenziata.  
Io dico, adesso l'Assessore ha fatto la sua proposta, non lo so, a questo punto giustamente proviamo a sentire, 
se no possiamo anche spostarla; però, ripeto, non cambia nulla anche approvarla questa sera che è collegata 
all'altra deliberazione e quindi ha un valore diverso rispetto a farla a parte, e poi, come diceva il Segretario, 
ci impegniamo tutti ad approvare la modifica successivamente al prossimo Consiglio comunale. 
 
(INTERVENTO). Se posso, molto brevemente aggiungo un solo elemento; potrebbe creare un importante 
precedente nell'interpretazione dei regolamenti, perché sembra scritto in maniera molto chiara. 
 
SINDACO. Sì, ma come è stato detto l'amministrazione ha comunque la facoltà in Consiglio comunale di fare 
le modifiche opportune, poi successivamente cambia anche il regolamento; non è che va contro la normativa, 
perché se fossimo contro la legge allora non c'è discussione, se non possiamo farlo. 
 
ASSESSORE CHITO’ GLORIA. Posso dire la mia?  
Secondo me non possiamo fare questo ragionamento, nel senso che se si viola una regola, che sia un 
regolamento, che sia una legge, che sia una direttiva è comunque una violazione di una regola.  
Io insisto, poi i colleghi hanno facoltà di decidere in maniera personale assolutamente, però mi sento di 
insistere nella mia proposta precedente perché, ripeto, andiamo a bruciarci la possibilità di far uscire per una 
volta il Consiglio comunale unito su un tema trasversale e importante che vede già d'accordo loro; perché se 
loro si fossero posti come minoranze in maniera contraria non avrebbero neanche fatto il ragionamento sul 
regolamento ma avrebbero detto: noi non approviamo la proposta, non sono neanche obbligati a motivare, 
potrebbero dire: noi non condividiamo la proposta, votiamo contrario.  
Quindi secondo me la soluzione migliore è questa, nel senso che salviamo una delibera unita di Consiglio 
comunale e salviamo il rispetto di un regolamento di Consiglio comunale che comunque è importante, perché 
i regolamenti escono da noi, dal Consiglio comunale; quindi non possiamo far passare il messaggio che noi 
violiamo una regola che nasce da noi come Consiglio comunale.  
Quindi, ovviamente ognuno è libero in coscienza, però mi sento di insistere di procedere in questo senso. 
 
SINDACO. Giuseppe vuoi magari fare una precisazione? 
Visto che l'avevi affrontato, forse avevi trovato, hai una motivazione per giustificare oppure è meglio 
spostarlo? 
 
(Registrazione interrotta) 
 
CONSIGLIERE MOIOLI NICOLA. Però comunque è stato dato parere tecnico favorevole; nel senso, il problema 
c'è; poi io giustamente stamattina ho fatto anche una richiesta di accesso agli atti su tutte le cittadinanze 
onorarie per capire se ce n'è qualcun'altra, perché magari noi non lo sappiamo, Mussolini onestamente non 
lo sapevo nemmeno io, è stata fatta novant'anni fa, probabilmente nessuno lo sapeva.  
Quindi sicuramente magari c'è da fare una valutazione, avere tutta la mappatura di quelle che sono le 
cittadinanze onorarie e lì poi fare una valutazione se il regolamento può essere ancora valido o meno. 
Poi addirittura sono andato a vedere le trascrizioni del Consiglio comunale dove si discuteva il regolamento, 
ho detto: magari lì qualche Consigliere ha fatto qualche domanda e quindi c'era un'interpretazione su quel 
punto qua; ma non ho trovato niente lì. 
Allora ho detto, è lampante la cosa.  
 
SINDACO. volevi dire qualcosa? 
 
(INTERVENTO). Semplicemente quanto ha detto la mia collega Chitò e anche quanto ha detto 
sostanzialmente la minoranza, anch'io concordo sul rinvio successivo a una modifica del regolamento che illo 
tempore era stato approvato. 



 
SEGRETARIO. Condivido. 
 
(INTERVENTO). Anch'io condivido quanto detto dalla minoranza e dall'Assessore Chitò. 
 
SINDACO. Mi sembra di capire che a questo punto qui decidiamo, votiamo di rinviarla al prossimo Consiglio 
comunale.  
Chi è d'accordo al rinvio? Unanimità. 
Grazie.  
 
 

Punto n. 6 all’ordine del giorno 
Comunicazioni del Sindaco 

 
SINDACO. Arriviamo all'ultimo punto così siamo nei tempi previsti.  
Solamente alcune comunicazioni come al solito.  
La prima che voglio darvi è che martedì, l'altro giorno, l'altra sera i Sindaci dell'area COM, che è il gruppo di 
coordinamento della protezione civile che ha sede a Calcio, hanno riconfermato il sottoscritto come 
Presidente per i prossimi due anni insieme col Presidente della protezione civile di Cividate al Piano e quindi 
dovremo continuare in questi due anni a fare questa attività di coordinamento; sapete che adesso è molto 
importante questo tipo di lavoro coordinato proprio di fronte agli eventi catastrofici che purtroppo sono 
capitati nel 18 e 19, fortunatamente negli ultimi due anni no; però in questo momento è importante avere la 
possibilità insieme con la Provincia di Bergamo di fare degli interventi congiunti in base alle specializzazioni 
che hanno questi volontari delle protezioni civili, in modo tale che se c'è un’esigenza in un Comune si 
chiamano tutte le persone che sanno fare quel tipo di intervento, ricerca della persona, taglio delle piante o 
quello che serve in emergenza; quindi abbiamo una mappatura di tutti questi volontari con le varie 
specializzazioni in modo tale che si possa intervenire in accordo con la Provincia per aiutare il paese di fronte 
agli eventi che potrebbero arrivare.  
Faremo un'esercitazione di gruppo nel 2023; quella provinciale se riusciamo verrà mantenuta a Cividate al 
piano sempre nella zona del centro sportivo; e poi le attività con le scuole e altro ancora.  
Era doveroso darvi questa informazione.  
Poi volevo solamente ricordare i prossimi impegni urgenti. 
Come sapete c'è la festa della musica prevista per sabato e domenica al centro sportivo, anche questo è un 
segno di ripartenza. 
Poi il 28 di maggio ci sarà la notte bianca, dopo tre anni finalmente.  
C'è anche lo spettacolo teatrale alla Casa Gorini, se qualcuno vuole iscriversi; scusate perché mi ero 
dimenticato, perché cerco di aggiornarci settimana per settimana, però visto che c'è il Consiglio comunale mi 
sembrava doveroso dare questa informazione.  
Poi ci sarà l'iniziativa il 27 maggio coi bambini che andranno a Pontoglio, verranno accompagnati dalla polizia 
locale e anche dalla protezione civile.  
E poi il 2 Giugno con la festa della Repubblica ci sarà la solita ricorrenza del battesimo civico per i diciottenni.  
Poi ci sarà il Consiglio comunale speciale il primo giugno; anche in questo caso volevo informare la minoranza 
che l'idea nostra, e anche i Consiglieri di maggioranza, sarebbe quella di fare comunque un Consiglio 
comunale ufficiale verso le otto, mezz'oretta per le cose più urgenti che dovremo affrontare e poi alle 8:30 
faremo quello aperto con l'intervento di Libera sul discorso delle mafie nel trentennale della strage di Capaci; 
quindi l'idea è di fare due momenti diversi, uno ufficiale visto che la convocazione sarà valida con la presenza 
di tutti, ci sarà il Segretario, e poi le 08:30 invece faremo quella con la partecipazione di tutti i cittadini che 
vorranno esserci.  
Queste sono le cose più importanti.  
Non so se avete qualcos'altro Assessori? 
 
ASSESSORE PAGANI GIOVANNA. Voglio ricordare magari anche ai Consiglieri di avvisare chi non accede ai 
social o al sito, che c'è la possibilità di presentare la richiesta per le agevolazioni sulla Tari 2022; una riguarda 



i nuclei familiari monoparentali con indicatore ISEE pari o inferiore a 10.000, idem anche per gli over 75 unici 
occupanti all'interno dell'immobile sempre anche questi con ISEE pari o inferiore a 10.000 €; sono due 
agevolazioni, c'è il link sul sito del Comune però se chiamano in ufficio tributi possono anche venire a ritirare 
il modellino stampato, compilarlo e restituirlo.  
Voglio ricordare che sono aperte le iscrizioni all'asilo nido; tra i bambini che entreranno e quelli che se ne 
andranno alla scuola dell'infanzia ci sono ancora una decina di posti liberi, non sono ancora terminati quindi 
io rinnovo l'invito.  
E per ultimo siamo di nuovo in emergenza in questo caso però sui volontari che guidano l'automezzo per i 
pasti, perché uno dei nostri volontari purtroppo ha dei problemi e questa volta è chi guida l'automezzo; 
adesso ci stiamo arrangiando con la sostituzione da parte degli altri volontari presenti, siamo praticamente 
coperti, abbiamo anche delle signore che fanno la sostituzione per la consegna fisica del pasto e abbiamo 
però purtroppo avuto questa settimana la notizia che uno dei nostri volontari, ma per motivi di salute 
giustamente non potrà più svolgere il servizio.  
Come avete visto nella variazione finalmente entro questo fine mese avremo l'arrivo dell'automezzo che è 
stato acquistato in parte con il contributo di Regione Lombardia, con la donazione e abbiamo dovuto mettere 
dei nostri fondi propri, non c'è stato il rinnovo dell'ecobonus e gli aumenti che ci sono stati agli automezzi 
dovuti agli aumenti generalizzati di tutto; è un Peugeot Rifter totalmente elettrico, è un semi furgoncino così 
ci sarà la possibilità di utilizzarlo come è stato indicato nella donazione in particolare per l'area servizi alla 
persona, però nulla toglie che dopo che è stato utilizzato per la consegna dei pasti può essere anche usato 
dal resto del Comune, degli uffici comunali; anche perché sapete che l'accesso alle città è libero, quindi è 
totalmente elettrico.  
 
ASSESSORE CHITO’ GLORIA. Volevo ricordare anche se Nicola e immagino il gruppo saprà già perché ci siamo 
già sentiti, che fino a domenica alle 12:00 è possibile presentare una manifestazione di interesse perché il 
Comune vorrebbe provare ad aderire a un bando di Regione Lombardia che si chiama SMART che sta per 
sport, musica, arte; ed è un bando che si propone di individuare dei progetti per ragazzi e persone tra i 15 e 
i 34 anni per recuperare la socialità dopo il periodo Covid; pare che dovremmo essere in condizione di riuscire 
ad aderire, però se ci dovesse essere qualche associazione, magari qualcuno che sta seguendo lo streaming, 
associazione sportiva cooperativa o anche un altro Comune, c’è sul sito un link che spiega qual è la modalità 
per manifestare il proprio interesse; poi ovviamente ci si siederà e si proverà a imbastire un progetto.  
Grazie. 
 
SINDACO. Bene, grazie.  
Ricordo che subito dopo il Consiglio comunale ci sarà la commissione elettorale per la scelta degli scrutatori 
per il referendum e che questa commissione è aperta, quindi non è chiusa, a chi vuole assistere; nel senso 
che i cittadini che vogliono possono partecipare; quindi non siete obbligati ad abbandonare l'aula, se volete 
ovviamente, è facoltà vostra; sapete che è pubblica perché uno può partecipare a queste riunioni.  
Grazie a Radio Pianeta, grazie a Città del Giovane e buona serata a tutti. 


